
Facsimile di verbale
Verbale n.

Il giorno ………… alle ore ……. nell’aula………………………. si riunisce il consiglio di classe della …………. al fine di verificare le
competenze acquisite nel periodo di studio all’estero e attribuire il credito scolastico relativo alla classe quarta.

Sono presenti i professori …………………………………………..................................................................................................................
Presiede la prof.ssa/il prof. …………………………………………………………………………....
Funge da segretaria/o la prof.ssa/il prof…………………………………………………………

Il consiglio di classe, 

• esaminati i documenti trasmessi al nostro liceo da parte della scuola straniera, 
• considerati i risultati conseguiti dalla studentessa/dallo studente e il giudizio espresso dai colleghi stranieri nell’anno 

scolastico 2015-2016, dai quali risulta una media di ……………………….............. (considerando la media dei voti del solo 
secondo quadrimestre),

• considerato l’esito del colloquio sostenuto dalla studentessa/dallo studente sugli argomenti di seguito indicati
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………,

attribuisce punti ( ) di credito scolastico. Il Consiglio di classe si fa carico del recupero in itinere per gli argomenti sui
quali la studentessa/lo studente ha ancora incertezze o lacune.

La seduta è tolta alle ore ...................………..

Il coordinatore Il segretario



NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione). L’Art. 192, comma 3 offre il 
riferimento normativo in base al quale i consigli di classe possono deliberare l’iscrizione di studenti provenienti dall’estero.

• Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo 
del sistema di istruzione e formazione).

• Articolo 1, comma 8

Articolo 13, comma 1

• Nota della Direzione Generale Ordinamenti Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011 - Ufficio Sesto. Oggetto: Titoli di studio conseguiti
all’estero. TITOLO V

• Decreto Legislativo n.13 del 16 gennaio 2013 recante “definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 
l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
certificazione delle competenze, ai sensi dell’articolo 4, commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012, n. 92.”

• Raccomandazione (CE) n. 2006/961 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa alla mobilità transnazionale nella 
Comunità a fini di istruzione e formazione professionale: Carta europea di qualità per la mobilità [Gazzetta ufficiale L 394 del 30.12.2006]. Tratta 
in particolare gli aspetti qualitativi della mobilità e costituisce un documento di riferimento per i soggiorni all'estero al fine di garantire ai 
partecipanti, giovani o adulti, un'esperienza positiva.

ALLEGATO  A
In base alle indicazioni fornite dalle CC.MM 181 del 1997 e 236 del 1999, l’alunno che compie l’esperienza di studio
all’estero deve dimostrare di  possedere i nodi concettuali caratterizzanti necessari per affrontare con profitto
la classe successiva. Per l’impostazione del colloquio sono da considerare come punto di riferimento gli obiettivi minimi
di apprendimento individuati dai dipartimenti disciplinari con riferimento alle Indicazioni Nazionali per la scuola superiore riformata,
in termini di conoscenze, capacità, competenze e cultura generale.




